
V E N E R D Ì 2 4 L U G L I O 2 0 0 9 29
il Cittadino Sezione

Sport
Lo sport 09.05

09.55 

13.00
14.00 

14.45
14.45

15.00
17.55 

18.10
19.00
20.45

23.00 

23.55
01.00

Rai Tre
Sky Sport 2 

Italia 1
Sky Sport 2 

Eurosport
Rai Tre

Rai Due
Sky Sport 2 

Rai Due
Italia 1
SportItalia

Sky Sport 1 

Rai Tre
Italia 1

Nuoto: Mondiali di Roma
Formula1: GP d'Ungheria 
Prove libere - 1ª sessione
Notiziario: Studio Sport
Formula1: GP d'Ungheria 
Prove libere - 2ª sessione
Ciclismo: Tour de France
Nuoto: Mondiali di Roma

Ciclismo: Tour de France
Rugby: Currie Cup: Sharks-
Bulls
Notiziario: Tg Sport
Notiziario: Studio Sport
Calcio: Amichevole: Colonia-
Bayern Monaco

Rubrica Speciale 
Calciomercato
Rubrica Sfide
Motomondiale GP di Gran 
Bretagna: prove libere

Valentina Zappa è arrivata quarta nella sua batteria e oggi sarà in finale

ATLETICA LEGGERA n RECORD PERSONALE PER LA JUNIOR FANFULLINA NEI 400

Zappa in finale agli Europei
NOVI SAD Alla vigilia aveva spiegato
che per qualificarsi alla finale
avrebbe dovuto “massacrare” il
suo personale. Detto e fatto: con un
eccellente 54''32, Valentina Zappa
ha infatti conquistato l'accesso
all'ultimo atto (in programma og­
gi) dei 400 metri agli Europei Ju­
niores di atletica, in corso in que­
sti giorni a Novi Sad, in Serbia. Ie­
ri nelle batterie l'atleta di Taverna­
rio (provincia di Como), tesserata
per l'Atletica Fanfulla, ha letteral­
mente frantumato il suo record,
migliorandolo di ben 47 centesimi
(il precedente era 54''79). Nonostan­
te la grande impresa, la fanfullina
ha però rischiato di rimaner fuori
dal lotto delle finaliste, considera­
to che nella propria batteria è
giunta al quarto posto, dietro
l'ucraina Baraley, la russa Gafi­
yatullina e la svedese Hjelmer. Il

suo ottimo cro­
no, i l quinto
nella graduato­
ria finale, le ha
comunque per­
messo di essere
ripescata por­
tandola diritta
alla finalissi­
m a , i n p r o ­
gramma oggi
alle ore 18. Il re­
golamento prevedeva infatti il pas­
saggio del turno assicurato delle
prime due classificate di ognuna
delle tre batterie, più il ripescaggio
delle due atlete con i tempi miglio­
ri in assoluto: in questo caso la
stessa Zappa e la rivale di batteria
Moa Hjelmer. «Sì, è stata davvero
un'ottima prestazione ­ il commen­
to dell'allenatore Flavio Paleari ­.
Onestamente io me l'aspettavo,

perché conosco bene Valentina e so
che può fare anche di più. In que­
sto momento sta bene, è in forma».
Dal canto suo l'atleta comasca, ir­
raggiungibile al telefono, ha fatto
sapere via sms di essere «stanchis­
sima» dopo la prima prova. «Ha do­
vuto tirare al massimo ­ continua
Paleari ­. In vista della finale spero
non sia così “massacrata” e che
con una bella dormita possa ri­
prendersi. Per scaramanzia non
faccio pronostici: sono però con­
vinto che abbia tutte le qualità per
migliorare ancora il suo tempo».
Intanto arrivano le prime meda­
glie per gli azzurri: ieri Antonella
Palmisano ha conquistato l'argen­
to nella gara dei 10 chilometri mar­
cia donne. Oro e bronzo sono anda­
ti alle due russe Alembekova e
Okhotnikova.

Fabio Ravera

n Abbassando
di ben 47
centesimi
il suo primato
la comasca
ottiene il quinto
tempo: oggi
la resa dei conti

Samuel Pizzetti e il ct Alberto Castagnetti ieri al Foro Italico (foto Ipp/Venturini)

Adelizzi, è un bronzo “storico”per l’Italia
n Nessuno aveva mai portato così in
alto il nuoto sincronizzato italiano. Ci è
riuscita ieri Beatrice Adelizzi, entrata
nella storia azzurra grazie alla meda­
glia di bronzo conquistata ai Mondiali
di Roma nella specialità “solo libero”.
L’atleta 19enne originaria di Lissone ha
ottenuto 95.500 punti, dietro alla russa
Natalia Ishchenko (98.833, bissato il
successo nel solo tecnico) e alla spagno­
la Gemma Mengual (98.333). Nella pri­
ma giornata era partita in sordina con
un sesto posto di squadra. Poi, lunedì,
nel “solo tecnico”, Adelizzi aveva rag­
giunto uno storico quarto posto, la mi­
glior posizione di sempre per l’Italia
prima della grande prestazione di ieri.
Nel solo ha guadagnato 47.667 punti
nel merito tecnico e 47.833 nell’impres­
sione artistica: una prova di notevole
qualità, premiata anche dall’eccellente
9.7 mostrato da un giudice. In estasi il
pubblico romano che ha salutato con
emozione e grandi applausi la medaglia

dell’atleta brianzola. «Mi pare un so­
gno ­ le prime parole di “Bea”, come la
chiamano colleghi e amici ­. Non riesco
ancora a credere di aver vinto questa
medaglia. Ho dato davvero tutto in que­
sti Mondiali. Ringrazio il pubblico per
il calore con cui mi ha sostenuto. Ne ho
fatta di strada: tre anni fa ero arrivata
quinta agli Europei, ora sul podio mon­
diale. Ho dovuto sopportare numerosi
sacrifici: mi alleno 9­10 ore al giorno
per 6 giorni alla settimana, con 6­7 ore
di lavoro in acqua e 2­3 ore di palestra,
pesi, danza, acrobatica». Per chiudere
la bella giornata di ieri Beatrice Adeliz­
zi si è qualificata alla finale di duo libe­
ro in programma oggi con Giulia Lapi:
quinte le azzurre ai preliminari. Nella
giornata odierna attesa anche per i
tuffi con Tania Cagnotto e Francesca
Dallapè in finale nel trampolino da 3
metri; dodicesimo e ultimo invece Mi­
chele Benedetti nella finale maschile di
ieri vinta dal cinese He Chong.

SINCRONIZZATOROMA «Obbedisco», scriveva Giusep­
pe Garibaldi ad Alfonso La Marmora
nel 1866, anche se non era proprio
d'accordo con quanto gli si chiedeva.
«Obbedisco» è un po' anche quello
che ha risposto Samuel Pizzetti al ct
della Nazionale, Alberto Castagnetti,
quando gli ha detto che sarebbe me­
glio se non nuotasse i 400 stile libero
dei Mondiali romani. Ma nel suo pic­
colo, come l'eroe del Risorgimento,
anche “Pizzy boy” non è per nulla
d'accordo con quanto gli è stato pro­
posto, anzi imposto. La “telenovela”
dei 400 stile libero ha avuto il suo
epilogo con un faccia a faccia durato
oltre 20 minuti tra Pizzetti e il ct az­
zurro: motivo del contendere, il po­
sto a fianco di Max Rosolino nella ga­
ra delle otto vasche, che il crono
avrebbe assegnato a Pizzetti ma che
il Castagnetti ha voluto lasciare a
Cesare Sciocchetti, giovane promet­
tente (nonché atleta allenato dal ct
stesso).
Facciamo un passo indietro. Occorre
premettere che nessuno in Italia ha
ottenuto il siderale minimo iridato
posto a 3'44"99. Per assegnare i due
posti nella specialità andavano presi
in considerazio­
ne coloro che
avevano fatto
meglio tra gli
Assoluti prima­
verili di Riccio­
ne e gli estivi di
Pescara: con
questo criterio
la classifica di­
ce primo Pizzet­
ti con 3'47"14 (il
crono con cui
ha vinto il titolo
a Pescara), se­
condo Rosolino
con 3'47"45, ter­
zo Sciocchetti
c o n 3 ' 4 7 " 5 0 ,
quarto Emilia­
no Brembilla
con 3'48"64. Ol­
tre a questi no­
mi poteva esse­
re considerato
“papabile” an­
che Federico
Colbertaldo, au­
tore di 3'47"17
alle Universiadi di inizio luglio: in
ogni caso Pizzetti resta il miglior ita­
liano del 2009 nella specialità. Eppu­
re “Pizzy boy” ai Mondiali non la di­
sputerà. «Il ct ­ spiega il nuotatore
casalese ­mi ha detto che è meglio
che mi concentri sul mezzofondo,
che sui 400 devo ancora lavorare per
arrivare a livello mondiale, che esor­
dire in questa specialità mi avrebbe
appesantito sul piano mentale, che
sta preparando una squadra più
completa per Londra 2012 e per que­
sto Sciocchetti avrebbe dovuto fare
esperienza». Pizzetti non era ovvia­
mente d'accordo e ha esposto le sue
ragioni «Uno: agli Europei di Ein­
dhoven ho nuotato 400, 800 e 1500
compressi tra un martedì e un saba­
to, il programma di Roma 2009 li pre­
vede invece in otto giorni ed è perfet­
to per disputarle tutte e tre. Due:
Sciocchetti, tra l'altro un amico e
compagno di squadra, deve sicura­
mente fare esperienza, ma pure io
dovrei farla visto che non ho ancora
disputato una gara mondiale! Ma
tant'è: è giusto che sia il ct a prende­
re la decisione finale, vedrò la cosa
in positivo e dimostrerò a tutti in ac­
qua quanto valgo».
L'esclusione dai 400 tra l'altro poteva
verificarsi anche ai Giochi del Medi­
terraneo: «Alla fine li ho disputati
(vincendo l'argento, ndr), come Roso­
lino e Sciocchetti ­ il retroscena rac­

«Non sono d’accordo con il ct, ma darò tutto su 800 e 1500»
Pizzetti, niente 400: «Obbedisco...»
NUOTO ­ MONDIALI n IL CASALESE VANTA IL MIGLIOR CRONO STAGIONALE, MA CASTAGNETTI AFFIANCHERÀ SCIOCCHETTI A ROSOLINO

contato da Samuel ­, però inizial­
mente ero stato convocato per la sera
del 27 giugno, quando in realtà le bat­
terie dei 400 erano in mattinata. Era
chiaro che non fossi stato inserito
nei partecipanti di quella gara. Gra­
zie alla mediazione del mio tecnico
Arnd Ginter sono poi riuscito a ri­
prendermi il posto che mi ero guada­
gnato agli Assoluti».
Diventa però tutto acqua passata se
solo Pizzetti sbircia all'orizzonte:
«Non ho nulla da perdere, sono pron­
to a giocarmi il tutto per tutto». La
prima portata del suo menu diventa­
no così martedì mattina le batterie
di quegli 800 stile in cui è vicecam­
pione europeo e primatista italiano.

Cesare Rizzi

n «Agli Europei
ho nuotato
400, 800 e 1500
tra un martedì
e un sabato,
qui a Roma
sono distribuiti
in otto giorni...»

Beatrice Adelizzi, 19enne di Lissone, durante l’esercizio che le ha regalato una storica medaglia

Cleri “torna” quarto:
rimane a Crippen
il podionella10km
n La Fina ha spento i sogni di
bronzo di Valerio Cleri, beffa­
to mercoledì dal rush finale
dell’americano Francis Crip­
pen nella 10 km con una ma­
novra contestata. Inizialmen­
te il ricorso dell’Italia era
stato accolto dal giudice arbi­
tro, ma alla fine ha vinto il
controricorso statunitense.

DOPO IL CONTRORICORSO

Contador è il migliore
ancheacronometro:
Tour sempre più suo
n Alberto Contador ieri ha
dimostrato di essere non solo
il più forte in montagna, ma
anche il più veloce di tutti a
cronometro, persino più del
campione olimpico Cancella­
ra che lo aveva preceduto di
poco a Montecarlo nella pri­
ma tappa. Lo svizzero ha do­
vuto arrendersi per 3”. Male
Vincenzo Nibali, solo 26esimo
a 2’06” ma capace comunque
di mantenere il settimo posto
nella classifica generale a
7’15”. Lance Armstrong, che
ieri ha ufficializzato l’addio
all’Astana nel 2010, si è piaz­
zato 16esimo a 1’30” da Conta­
dor, ma può sorridere per
essere tornato sul podio, scal­
zando Frank Schleck, il cui
fratello minore Andy (ieri
21esimo) rimane secondo a
4’11” da Contador.

CICLISMO

Pallanuoto,
il “Setterosa”
batte la Cina
e va agli ottavi
ROMA L’Italia supera 11­10 la Cina
nella terza giornata del Gruppo A
di preliminare del torneo di palla­
nuoto femminile ai Mondiali di
Roma 2009. Il Setterosa ieri sera
ha sofferto, ma alla fine con la vit­
toria ha chiuso al secondo posto il
girone e passa il turno: domani af­
fronterà la Grecia negli ottavi.
Una bella reazione dopo la scon­
fitta con l’Ungheria che ha ri­
schiato di compromettere seria­
mente il cammino della squadra
del ct Fiori. Oggi si attende invece
il riscatto del Settebello, che dopo
due sconfitte in altrettante gare
stasera si gioca tutto contro la
Macedonia. Gli azzurri lasceran­
no in panchina tensione e legge­
rezza, lo promette anche il capita­
no Alessandro Calcaterra. «Dob­
biamo capire dove abbiamo sba­
gliato, visto che contro la Roma­
nia in difesa siamo andati bene e
siamo stati in vantaggio per buo­
na parte della partita. Sono fidu­
cioso, scenderemo in acqua più
motivati ed equilibrati». Insom­
ma, contro la Macedonia, in ac­
qua scenderà un’altra Italia: è la
promessa del ct Alessandro Cam­
pagna. «In questo Mondiale c’è un
equilibrio spaventoso tra le squa­
dre, ma noi dobbiamo dimostrare
che siamo un progetto importan­
te, anche per questi tifosi».


